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Torino, 9 giugno 2010

Oggetto: richiesta informazioni su attivazione protocolli clinici all’oggetto “Interruzione farmacologica di gravidanza”.

Egregi Direttori Generali,


sul supplemento ordinario n. 229 alla G. U. n. 286 del 9 dicembre 2009 è stato pubblicato il  provvedimento dell’AIFA all’oggetto “Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Mifegyne”. Con tale pubblicazione si concludeva una lunga e travagliata vicenda, iniziata addirittura dieci anni fa, e l’aborto farmacologico – previsto con grande lungimiranza dall’art. 15 della legge 194/78 – diveniva finalmente una concreta opportunità per le donne italiane, con vent’anni di ritardo rispetto al contesto francese, con dieci anni di ritardo rispetto alla stragrande maggioranza dei Paesi Europei, per non parlare del resto del mondo.


Dopo il provvedimento suddetto, ci sono voluti altri quattro mesi per espletare le procedure tecniche di immissione in commercio della pillola abortiva RU486. Agli inizi di aprile, l’Azienda Ospedaliera OIRM/S. Anna di Torino, che è stata antesignana in Italia della sperimentazione dell’aborto farmacologico, ha reso noto un “Protocollo clinico sull’interruzione farmacologica di gravidanza”, che regolamenta in modo esaustivo l’intera procedura, nel pieno rispetto della L. 194/78. E’, quindi, iniziata presso l’Ospedale S. Anna di Torino la somministrazione della pillola abortiva e ad oggi, a circa due mesi di distanza dalle prime somministrazioni, non si è verificata alcuna delle criticità paventate dai detrattori della pillola abortiva: ogni donna che ha scelto di usufruirne ha deciso, di comune accordo con il personale medico, se rimanere ricoverata per tutto il tempo intercorrente fra le due assunzioni o se firmare il foglio di dimissioni e andare a casa.


Ora si tratta di garantire l’accessibilità all’aborto farmacologico in tutte le province piemontesi, tenendo presente che l’interruzione di gravidanza è l’unico intervento sanitario che non può essere praticato, in Italia, nelle strutture private; pertanto, il servizio sanitario nazionale deve farsi carico di rendere concretamente possibile alla donna un intervento di cui ha il monopolio esclusivo.


Vorremmo essere informati, pertanto, sulle iniziative che avete intrapreso o intendere intraprendere a breve per assicurare la possibilità di accedere all’aborto farmacologico alle donne residenti nell’ambito dell’Azienda da Voi diretta. 

Rimanendo in attesa di un vostro cortese cenno di riscontro, inviamo distinti saluti.

              Nathalie Pisano




Salvatore Grizzanti

(segretaria Associazione Radicale)


    (tesoriere Associazione Radicale)

P. S. 

Per contatti telefonici: Pisano (320/9722843) – Grizzanti (347/8948034)

Il protocollo citato dell’ A.O. OIRM – S. Anna è scaricabile da questo link:

http://www.webalice.it/carlamarchisio/Prot_int_gravidanza.pdf
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